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Per completare il giro d'orizzonte nelle squadre di serie A Ieri hanno firmato Cordova e Bacci 

Bernardini visita Roma: 7giocatori 
Samp e Torino 

Il «ritorno» fra i blucerchiati e il cordiale colloquio con l'allenatore Corsini 
Affettuoso incontro con Fabbri e con i giocatori granata - « Abbiamo par­
lato anche della Corea » dice scherzando il C.T. - Oggi tocca alla Juve 

PUBINE, 12 
Rapida visita di Bernardi­

ni al suoi vecchi amici blu-
cerchiati: il commissario uni­
co delle squadre nazionali ha 
raggiunto nel primo pomerig­
gio la Sampdoria nel ritiro 
della Magara, a Fubine, fer­
mandosi per un breve scam­
bio di opinioni. Poco più di 
un'ora e mezza, dopo di che 
Bernardini, accompagnato da 
alcuni cronisti, è velocemen­
te ripartito proseguendo il 
viaggio per Torino avendo co­
me meta le due squadre del­
la mole. 

Nel ritiro della Margara 
Bernardini ha avuto un bre­
ve scambio di saluti con al­
cuni giocatori, quelli stessi 
che aveva guidato sino a po­
chi anni orsono, alcuni dei 
quali — come è il caso di Lip-

pi e di Salvi — erano stati da 
lui pienamente valorizzati. 

Il commissario unico tutta­
via non si è dilungato con 1 
giocatori; ha preferito appar­
tarsi con Corsini per sentire 
dal nuovo allenatore sampdo-
riano le sue impressioni sulla 
squadra e su alcuni gioca­
tori. « Per la verità — ha det­
to poi Corsini — sono stato 
io a chiedere qualcosa a lui 
su alcuni giocatori. In realtà 
non abbiamo aj/rontato aspet­
ti particolari, ma ci siamo 
limitati ad un esame gene­
rale della situazione del cal­
cio italiano». 

E* ovvio che in questo qua­
dro il discorso sia poi finito 
anche sulla Sampdoria: «Da 
tempo sono molto amico di 
Bernardini — ha proseguito 
Corsini — e devo dire che la 

I l week-end di atletica leggera 

Sandro Bellucci 
erede di Pamich? 
In campo internazionale sugli scudi Frank 
Clement, Faina Melnik e Valéry Podluzny 

Fine settimana assai impor­
tante quella di sabato e do­
menica per l'atletica legge­
ra. Erano in programma un 
meeting al Crystal Palace 
londinese, un triangolare tra 
RFT, URSS e Francia (a tre 
atleti-gara) a Stoccarda, i 
campioni finlandesi e Italia-
Spagna di prove multiple e 
di marcia a Pescia. 

Non sono venuti fuori ri­
sultati eccezionali. E ciò pro­
va che i vari atleti più che a 
caccia di record sono a cac­
cia della condizione ideale 
per presentarsi in perfetta 
forma all'appuntamento euro­
peo di Roma (1-8 settembre). 
Ma vediamo un po' a fondo 
questa bella sequenza di mani­
festazioni cercando di cavarne 
i dati più interessanti. A Lon­
dra Brendan Foster, neore-
cordman sui 3000 metri con 
un tempo di grande valore. 
era atteso sul miglio, a una 
prova, cioè, che avrebbe an­
che potuto chiarire che l'in­
segnante inglese a Roma po­
trebbe presentarsi in veste di 
favorito pure sui 1.500. E' in­
vece accaduto che il mezzo-

Gli inglesi 
per gli 

« europei » 

LONDRA, 12 
La rappresentativa britan­

nica che prenderà parte ai 
campionati europei di atletica 
leggera, in programma a Ro­
ma dal primo all'otto settem­
bre, sarà composta da 67 atle­
ti (43 uomini e 24 donne). Ca­
pitano della squadra sarà il 
campione europeo uscente dei 
400 metri, David Jenkins, che 
ad Helsinki tre anni fa batté 
per un soffio l'azzurro Mar­
cello Fiasconaro conquistando 
il titolo. Della squadra ingle­
se fa parte anche il diciotten­
ne fratello di David Jenkins, 
Roger, il quale è stato selezio­
nato per la staffetta 4x400 

Questa la composizione del­
la squadra della Gran Breta­
gna: 

Uomini: 
100 metri: Halliday; 200 me­

tri: Bennett, Green e Monk; 
400 metri: D. Jenkins, Mar-
kow e un terzo da designare; 
900 metri: Carter, McMeekin 
e Ovett; 1500 metri: Clement 
e Smedley; 5000 metri: Foster, 
D. Black e Stewart: IOJOOO me­
tri: D. Black, Ford e Sim-
mons; 3.000 siepi: Davies e 
Camp; 110 hs.: Price; 400 hs.: 
Hartley e Pascoe; maratona: 
Plain, Sercombe e Thompson; 
km. 20 marcia: Mills e Sed-
don; km. 50 marcia: Dobson e 
Warhurst; 4x100: Bennett, 
Green, Halliday, Lerwill, 
Monk e Roberts; 4x400: 
Cohen, Hartley, D. Jenkins e 
R. Jenkins; lungo: Lerwill; 
asta: Bull; peso: Capes e 
Wlnch; disco; Hillier e Tan-
cred; giavellotto: Roberts e 
Travis; martello: C. Black, 
Chipchase e Rayne. 

Donne: 
100 metri: Golden, Lanna-

man e Lynch; 200 metri: Co-
lyear, Golden e Lynch; 400 
metri: Bernard, Murray e Ro­
seo*; 800 metri: Kiernan; 
1.500 metri: Smith; 3.000 me­
tri: Smith e Yeoman; 4x100: 
Barratt, Colyear. Golden, Lan-
narflan, Lynch e Ramsden; 
4x400: Barnes, Bernard, Ken­
nedy, Murray. Roscoe e War-
den; 100 ostacoli: Drysdale, 
Thompson e Vernon; alto: 
Harrison, Lawton e Watt; di-
•co; Payne; giavellotto: San-

penthatlon: Wilson. 

fondista inglese è stato bat­
tuto da quel Frank Clement 
che l'anno scorso a Edim­
burgo vinse i 1.500 di Coppa 
Europa. Il tempo di Clement 
è ottimo (3'57"4) come è buo­
no il tempo del secondo, Sme­
dley (3'58") e quello di Fo­
ster (3'58"4). A questo punto 
Clement appare, assieme al­
lo svedese Hoegberg, il favo­
rito sul miglio metrico ro­
mano. 

Ma il meglio del Cristal Pa­
lace non è venuto comunque 
da Clement. Il poliziotto in­
glese Geoff Capes ha infatti 
lanciato il peso a 21,37 realiz­
zando la terza misura stagio­
nale e proponendosi come il 
favorito numero uno agli 
« europei >. 

A Stoccarda il triangolare 
tra tedeschi federali, sovieti­
ci e francesi si è risolto in 
un trionfo dei secondi. Non si 
sono avuti tuttavia, risultati 
di rilievo e ciò conforta la 
nostra tesi che — esclusi i 
concorsi — nessuno sia dispo­
sto a scoprirsi troppo. L'im­
portante è affinare la forma. 
Il resto verrà. A Stoccarda i 
sovietici hanno battuto i te­
deschi federali 232-194 in cam­
po maschile e 145-111 tra le 
donne. Più netto il successo 
centro i francesi: rispettiva­
mente 257-171.5 e 177-79; se si 
riflette che il match era a 
tre atleti gara non è difficile 
intuire che il trionfo sovietico 
è più apparente che reale vi­
sto che la base atletica tra i 
tre paesi è chiaramente più 
vasta a livello dell'URSS che 
non della RFT o della Fran­
cia. 

Nel corso dei campionati 
finlandesi il giavellottista 
Hannu Siitonen ha lanciato a 
88,28 dimostrando di essere 
in gran forma, mentre in cam­
po femminile si è avuta la 
bella prova di Rita Salin che 
ha corso il giro di pista in 
51 "2. La giovane atleta, visto 
che Irena Szewinska correrà 
solo 100 e 200 appare la favo­
rita numero uno alla prossi­
ma rassegna romana. 

A Pescia Italia e Spagna 
si sono incontrate in un match 
di prove multiple — decathlon 
e pentathlon — e di marcia. 
Non si sono avuti grossi risul­
tati salvo nella prova di mar­
cia sui 10 km per atleti junio-
res. Qui Sandro Bellucci, un 
simpatico ragazzo della cam­
pagna romana, già eccellente 
contro i quotatissimi marcia­
tori della RDT nel quadran­
golare di Sanremo e nella re­
cente prova sui 20 km agli 
« assoluti ^ all'Olimpico di Ro­
ma, ha ancora migliorato se 
stesso. Ha marciato infatti 
lungo il percorso della impe­
gnativa distanza in 44*57"8. 
II ragazzo ha migliorato il 
suo precedente record di 12". 
Sandro è atleta serissimo. Af­
fidato alle cure di quell'ec­
cellente uomo che risponde al 
nome di Gianni Corsaro non 
fa che migliorarsi. L'atletica 
italiana potrebbe aver trova­
to in questo figlio di famiglia 
contadina il nuovo Pamich 
nelle grandi distanze sulle 
strade della marcia. Bellucci 
ha preceduto il connazionale 
Canini di più di 3'. In una ga­
ra di marcia nco è poco. E 
questa è la ragione per cui 
ci pare giusto di eleggere il 
timido e cortese giovinetto la­
ziale quale personaggio del 
week-end atletico. Dopo aver 
chiesto scasa a Frank Cle­
ment, a Faina Melnik e a 
Valéry Podluzny. 

Remo Musumeci 

sua visita ci ha fatto molto 
piacere, a me e a tutti i blu-
cerchiati. Si, certamente, ab­
biamo anche parlato della 
Sampdoria, una squadra che 
Bernardini conosce molto be­
ne (anche lo scorso anno ve­
niva spesso a Marassi ad as­
sistere alle gare interne dei 
blucerchiati N.d.r.). Quindi 
nulla di specifico, di circo­
scritto, ina una presa di con­
tatto ufficiale che ha fatto 
piacere a tutto l'ambiente, al 
di là dell'amicizia personale». 

Certo, per 1 blucerchiati, 
questa visita sia pur fugace 
di Bernardini nella sua nuo­
va veste di commissario ha 
costituito una sorta di inie­
zione di entusiasmo. E' pur 
vero che « La Margara » è sul­
la strada che da Bogliasco 
porta a Torino, purtuttavia 
anche la sola breve sosta ha 
voluto significare per 1 gio­
catori blucerchiati e per la 
società una considerazione da 
parte del commissario unico. 
cui non erano abituati. 

Corsini fornisce poi alcu­
ne Informazioni sulla situa­
zione della squadra: la pre­
parazione prosegue abbastan­
za bene anche se tutto non 
può ancora essere a fuoco in 
quanto i blucerchiati non so­
no ancora entrati nel clima 
agonistico. Solo con le prime 
partite di coppa Italia potrà 
aversi un quadro più com­
pleto della formazione e del­
le condiizonl di tutti, anche 
se alcuni acciacchi, come 
quello accusato da Caccia­
tori, sembrano essere pres-
socchè rientrati. 

* • • 

S. VITTORIA D'ALBA. 12. 
Dopo il breve incontro con 

Corsini ed i ragazzi della 
« amata Sampdoria ». Ber­
nardini è giunto nel ritiro 
del Torino. 

C'erano tutti ad aspettarlo. 
Fabbri in testa, nella «hall» 
dell'albergo che ospita la 
squadra granata. Ancora in 
tuta, sospeso per un po' il 
lavoro quotidiano, i giocatori 
del Torino hanno mostrato di 
«sentire» questa visita. 

Bernardini, davanti a tan­
ta cordialità, è apparso visi­
bilmente commosso. Ha sa­
lutato tutti i giocatori ed i 
dirigenti presenti, si è lascia­
to andare ad un abbraccio 
con «Mondino», che prece­
dette Valacareggi alla dire­
zione della Nazionale. Poi i 
due si sono appartati per 
quel che si dice un franco 
colloquio. 

«S'è parlato di tutto — ha 
detto poi Bernardini, presen­
te lo stesso Fabbri, persino 
della Corea!». 

Si è discusso della nuova 
Nazionale, soprattutto, che 
sta nascendo nel lavoro atle­
tico delle varie società e nel­
la mente del Commissario 
unico. E si sarà parlato an­
che del contributo che la 
squadra granata potrà dare 
a questa nuova Nazionale 
con i suoi Pulici, Graziani, 
Sala... Bernardini tergiversa, 
non vuole fare nomi, ma è 
probabile che nella nuova li­
sta qualcuno di questi ci 
sia. 

«Non strappatemi per for­
za quello che volete — ha 
concluso Bernardini —. Con-
fermo le tre date per le pri­
me convocazioni, e cioè il 4, 
VII ed il 18 settembre. Il 
giorno 4 metterò di fronte a 
Firenze due probabili schie­
ramenti della Nazionale A. 
Il giorno 11, quasi certamen­
te a Lucca, vorrò vedere gio­
care fra di loro una forma­
zione A contro una probabile 
formazione Under 23. I pro­
getti per la terza ed ultima 
convocazione li farò più a-
vanti». 

Un ultimo saluto, poi via 
di nuovo. Bernardini sarà do­
mattina a Viilar Perosa, in 
casa bianconera; nel pome­
riggio toccherà al Varese, nel 
ritiro di Biandronno. Merco­
ledì il CU. si recherà a 
S. Pellegrino, ritiro dell'In­
ter. 

ancora in 
Di Bartolomei sarà operato oggi - De Sisti e Curdo si 
distinguono nell'allenamento dei giallorossi • Nella Lazio 
tutti d'accordo tranne Frustalupi mentre Chinaglia do­
vrebbe mettere nero su bianco da un momento all'altro 

La Lazio sta completando la preparazione a Pievepelago ove 
mercoledì giocherà una amichevole con il Sassuolo, per poi 
sciogliere provvisoriamente le file (I laziali si ritroveranno 
sabato per la seconda parte della preparazione). 
Intanto alla Lazio è allo studio la possibilità di un doppio 
incontro amichevole col Bayern di Monaco che conta nelle 
sue file sette nazionali: la prima partita si svolgerebbe in 
Germania il 17 settembre e la seconda a Roma il primo ot­
tobre, cioè cinque giorni prima dell'inizio del campionato. 
Nella foto: CHINAGLIA 

BRUNICO. 12. 
Mentre il ritiro della Roma 

sta per concludersi (mercoledì 
la squadra si trasferirà a Pa­
dova dove a Ferragosto dispu­
terà un'amichevole con la 
squadra locale per giocare suc­
cessivamente a Trieste e Ri-
mini e rientrare nella capitale 
il 22) la grana dei « reingaggi » 
è ben lontana dalla soluzione. 

Oggi hanno firmato Cordova 
e Bacci mentre hanno detto an­
cora no Santarini, Negrisolo, 
Ginulfi, Morini, Prati. Hatisto-
ni e Liguori. La situazione ri­
sulta quindi ancora as".ai deli­
cata specialmente per quanto 
riguarda Prati e Morini, che 
appaiono i più decisi e che han­
no ancora una volta minacciato 
di non disputare le amichevoli 
se non raggiungeranno l'ac­
cordo. 

Intanto sì è appreso che lo 
intervento chirurgico a cui de­
ve essere sottoposto Di Barto­
lomei è stato rinviato a mar-
tedi sera. 

Grane finanziarie e incidenti 
a parte c'è da rilevare la sod­
disfazione di Liedholm per la 
prova data dalla squadra nel­
la partitella disputata ieri sul 
tardi. A parte la valanga di 
reti segnata (11 a 2 contro la 
« Primavera »), c'è da segna­
lare l'immediato inserimento 
nel modulo di gioco della 
squadra di De Sisti, che ha 
dimostrato di essere completa­
mente a suo agio e la rivela­
zione di Curcio. la cui prova 
ha notevolmente impressionato 
l'allenatore. Ma tutti i gioca­
tori si sono mrssi bene a co­
minciare dai dissidenti Prati e 
Morini. 

• * » 
PIEVEPELAGO. 12. 

Nella Lazio tutti a pusto con 
i reingaggi ad eccezione di 
Frustalupi e. pare, di China-
glia. Diciamo pare perchè, 
mentre a parole Giorgione si 
è detto d'accordo, ancora non 
ha messo nero su bianco. Per 
quanto riguarda Frustalupi se 
ne riparlerà comunque al ri­
torno della squadra a Roma. 

Per il resto, come si è detto. 
tutto a posto compresa la si­
tuazione di Badiani, che è stato 
uno degli ultimi a cedere nella 
trattativa con la società. 

Agli ordini di Maestrelli i 
giocatori hanno continuato gli 
allenamenti in attesa della pri­
ma partita, che avrà luogo qui 
a Pievepelago il 14 con il Sas­
suolo. Dopo questa prima ami­
chevole i giocatori saranno ri­
messi in libertà per una bre­
vissima vacanza in attesa di 
ritrovarsi in occasione della 
seconda amichevole, che avrà 
luogo sabato sera col Livorno 
nello stadio labronico. La La­
zio, per l'occasione, si ritro­
verà sin da sabato mattina al­
l'albergo Palazzo della città 
toscana. 

La partita con il Livorno rap­
presenterà il primo, vero 
i test » per i campioni d'Italia 
in quanto il Livorno, squadra 
di serie C. si è notevolmente 
rafforzata questa estate e 
sembra abbia notevoli ambizioni 
per il • prossimo campionato. 
Logico quindi che gli amaran­
to. anche grazie al favore del 
campo, ce la metteranno tutta 
per ben figurare e per mettere 
alla frusta gli uomini di Mae­
strelli 

Basket: le azzurre 
si allenano a Cortina 

CORTINA D'AMPEZZO. 12 
Agli ordini dell'allenatore fe­

derale Pagnini le azzurre del­
la pallacanestro compiono la 
seconda fase della preparazio­
ne in vista dei campionati eu­
ropei in programma a Cagliari 
dal 23 agosto al 3 settembre. 
Compongono la comitiva azzur­
ra Bozzoli. Bolchi, Florio, Pa-
reschi, Trevisi. Piancavallo, 
Gorlin, Apostoli. Gurzonato, 
Fosso. Sandron, Peri, Cattelan. 
le quali a giorni fasceranno 
Cortina per ritrovarsi tutte a 
M3ano il 15 agosto. 

. * — M _ ^ u » 

Ciclomondiali: domani (Km. da fermo) la prima maglia iridata 
- - • • • — « 

Turrìni promette il tìtolo 
«Ferro sta bene» dice Costa 

Per il dilettante padovano si temeva l'ernia del disco — Benfatto appiedato 

Nostro servizio 
MONTREAL, 12 

Mentre i ciclisti s'allenano 
in vista dell'apertura dei cam­
pionati mondiali su pista fis­
sata per mercoledì prossimo, 
i dirigenti dellTJ.C.L capeg­
giati da Rodoni sono ìn riu­
nione per esaminare vari pro­
blemi, non ultimo quello di 
stabilire le sedi dei tornei iri­
dati per triennio T7-T8-T9. 
Com'è noto, l'anno prossimo i 
mondiali si disputeranno in 
Belgio e nel 76 in Italia. Per 
il "77 sono in lizza la Germa­
nia occidentale, l'Olanda, 
l'Iran, il Venezuela e la Co­
lombia, 

Il Venezuela offre viaggi 
gratuiti a tutti, l'Iran ha una 
barca di soldi da spendere, la 
Germania insiste sul diritto 
alla rotazione, e mentre tra­
smettiamo è un parlottare fra 
le varie delegazioni, una ricer­
ca di voti e di appoggi. 

La pista in legno di Mon­

treal è nuovissima. Misura 
285 metri e servirà anche per 
le Olimpiadi del 76. Dicono 
Costa e Messina, i due tecnici 
dei pistard italiani, che su 
questo anello sarà difficile ri­
montare. Attenzione, dunque, 
agli atleti che eccellono in po­
tenza e che giocheranno le lo­
ro carte con partenze da lon­
tano. L'avvertimento è rivolto 
ai velocisti, naturalmente, ad 
un Turrinj, per esempio, che 
gioca più d'astuzia che di for­
za. Turrìni, in verità, non sem­
bra preoccuparsi della tattica 
di questo o di quello. « Gli av­
versari pericolosi sono parec­
chi oltre ai Van Lancker. ai 
Johnson, ai Loevesijn: hanno 
staccato la licenza di profes­
sionisti l'australiano Nichot-
son e il danese Pedersen, due 
elementi che si fanno temere 
per il loro impeto, e ad ogni 
modo io punto alla maglia iri­
data. L'anno scorso ho avuto 
l'argento, stavolta vorrei l'oro. 
La partita è difficile, ma per­

ché nascondere la mia ambi­
zione? », ha detto il bolognese 
in una chiacchierata coi gior­
nalisti. 

Turrini ha davanti cinque 
giorni di preparazione prima 
di entratare in scena. Merco­
ledì mattina alle ore 9 (in Ita­
lia saranno le 15) si comince­
rà con le eliminatorie dell'in­
seguimento dilettanti, della 
velocità femminile e del mez­
zofondo dilettanti che ci por­
teranno a sera inoltrata. Il 
maggior" interesse sarà però 
rivolto alla prova del chilome­
tro da fermo, prova unica e 
quindi valida per il primo ti­
tolo. 

Nell'inseguimento indivi­
duale. i nostri Masi e Pizzo-
ferrato avranno il compito di 
superare il primo turno. E nel 
mezzofondo. Grifoni cercherà 
di entrare subito in finale 
senza dover ricorrere alla bat­
teria del recupero. E Ferruc­
cio Ferro? Il padovano in liz­
za nel chilometro potrebbe 

sportflash-sportflash'Sporfflash-sportflash 

• A COLLE VAL D'ELSA, nella piscina Olimpia, ha 
inizio il corso nazionale per capi istruttori e allievi 
allenatori indetto dalla Lega Nazionale Nuoto UISP. A 
questa interessante iniziativa partecipano i seguenti 1f 
aspiranti istruttori provenienti da ogni parte d'Italia: 
Giuseppe Starla e Wìlmar Saluz di Livorno, Roberto 
Scheggi di Grosseto, Nadia Stinsi e Vito Lo Mancino 
di Taranto, Gianluca Carretta di Parma, Patrizia Lom-
bardini e Maurizio Gionca di Bergamo, Gianni, Pendola 
di Sarzana, Massimo Bartalucci Graziani Giglioli, Ales­
sandro Roland) di Colle Val d'Elsa, Antonio Fanciulli, 
Renzo Momile di Siena, Roberto Tosatto, Omar Pol-
lastrini di Modena, Loretta Sori di Vignola, Livia Zoppi 
di Milano, Giorgio Gasparini di Carpi. Le lezioni teorico-
pratiche saranno tenute da Tore Montella, presidente 
della Lega, e dall'insegnante Danilo Vucenovich. 

• GIANNI INVERNISI toma ad allenare il Taranto 
avendo raggiunto l'accordo con i nuovi azionisti delia 
società sulla base di 4t milioni. L'accordo prevede il 
potenziamento della squadra alla riapertura delle liste 
e le massime garanzie al tecnico. Invernizzi ha com­
mentato: e Lavorerà con il massimo impegno per il 
Taranto sperando (H riuscire a portare la squadra sui 
livelli dell'anno scorso». Il ritorno dì Invernizzi è stato 
accolto con entusiasmo dai giocatori i quali hanno ricevuto 
il saldo delle spettanze della passata stagione e defini­
ranno in questi giorni I premi di ingaggio e di reingaggio 
con I nuovi responsabili della società. 

• LOU VISCOUSI, manager di Bob Foster, ha duramente 
criticato il World Boxing Council per aver privato il suo 
pupillo del titolo mondiale del mediomassimi, e Ammet­
tono che II più grande campione dei "mediomassimi" 
non pai essere battuto sul ring e cosi lo battono sulla 
carta», ha detto Viscousi. Il consiglio ha spiegato la 

-decisione con il fatto che Foster aveva ignorato l'ordine 
di porri il titolo in palio contro l'Inglese John Conteh. 

Con 15 partenti su 2 nastri 

Domani la Tris 
a Montegiorgio 
Per la prima volta l'ippodro­

mo marchigiano di Montegiorgio 
ospiterà demani una corsa tris 
straordinaria, una corsa che si 
presenta molto bella ed equi­
librata. con protagonisti di un 
certo livello che dovrebbero as­
sicurare spettacolo valido. 

Ed ecco il campo ufficiale: 
' Premio Dante Matti (L. 4 mi­

lioni, Handicap ad invito, m. 
2060 - tris): m. 2060: 1 Calatone 
(S. Orlandi): 2 Eglon (V. Sciar-
rillo); 3 Lorenzino (R. Sassa-
telli); 4 Basket (A. Fontanesi); 
5 Orosan (L. Bechicchi); 6 Uni­
sono (L. Canzi); 7 Colibrì (I. 
Spanò); 8 Nulvi (L. Mattii): 
9 Paso Doble (G. Cipolletti); 
10 Frustane (G. Fabbroni); m. 
2080: 11 Nello (P. Bussolati); 
12 Udo (OC. Baldi); 13 Daosa 
(M. Rivara); 14) Zoom (O. Or­
landi): 15 Anzio (E. Gubellini). 
. Come di consueto ecco in ra­
pida rassegna il drappello dei 
partecipanti: Calatone: è poco 

{taciuto nelle ultime sortite ma 
» il vantaggio della corda; 

Eglon; estroso, merita qualche 

considerazione: Lorenzino: < gio­
ca » in casa, ma i suoi ultimi 
tempi sono stati modesti; Ba­
sket: negli ultimi tempi non si 
è mal comportato, può essergli 
concessa una chanche; Orosan: 
veloce ma poco tenace: Uniso­
no: forma brillante, ma non ama 
la distanza: Colibrì: esente da 
divagazioni può degnamente fi­
gurare: Nulvi: non sembra pos­
sa accampare eccessive prete­
se; Paso Doble: rientra tra le 
grosse sorprese; Frustane: as­
siduo frequentatore di e tris». 
può piazzare lo spunto al mo­
mento giusto; Nello: per la qua­
lità e la duttilità va tenuto pre­
sente: Lido: con la guida di 
GC. Baldi, è uno dei maggiori 
pretendenti al successo; Daosa: 
non ama gli schemi complessi 
anche se è in forma buona; 
Zoom: combattivo e tenace, in 
momento felice; Anzio: sorretto 
da attendibile forma, pretende 
il pronostico. 

Per concludere i maggiori fa­
voriti sembrano Lido, Anzio, Ba­
sket, Galatone e Frustane. 

anche regalarci una medaglia, 
considerato che l'anno scorso 
ha fallito l'obiettivo per due 
centesimi di secondo. 

I centesimi, però, contano 
parecchio in un gara oltremo­
do complicata. Bisogna parti­
re bene, resistere in progres­
sione e concludere al massi­
mo. Bisogna anche aver fortu­
na: tizio inizia in un clima 
senza elementi contrari, caio 
incontra un filo di vento con­
trario e patisce il danno. A ri­
gor di logica, le prove dovreb­
bero essere due nell'arco d': 
un paio di giornate: avremmo 
così il vincitore e i piazzati in 
base alla somma dei tempi, 
cioè una classifica più consi­
stente. 

Ferruccio Ferro è pronto 
per il confronto di mercoledì 
con tutta la sua umiltà e il 
suo bagaglio di ragazzo ben 
dotato. Intanto, nell'attesa dei 
primi scontri, ci siamo resi 
conto delle difficoltà che pre­
senta il circuito stradale dove 
il 24 e il 25 agosto si svolge­
ranno le gare riservate alle 
donne, ai dilettanti e ai pro­
fessionisti. Per farla breve, vi 
diremo che si tratta di un 
anello cittadino fatto di sali­
scendi, di rampe e rampeite 
che a lungo andare lasceran­
no il segno. 

Chi diceva che era facile, s: 
è corretto: molto probabil­
mente assisteremo a conclu­
sioni solitarie e perlomeno ri­
strette. Eddy Merckx, per al­
ludere ai professionisti, può 
stare tranquillo: se avrà gam­
be buone, avrà pure ouone 
probabilità di far suo il pre­
stigioso titolo che gli sfugge 
da due anni ad opera di Bas­
so e Gimondi. 

Secondo le previsioni gene­
rali. il belga troverà comun­
que negli italiani dei validis­
simi antagonisti: il percorso 
s'addice infatti ai mezzi di Gi­
mondi. Maser, Bitossi, Batta­
glili e compagnia. 

Giornata d'allenamenti, di­
cevamo. Hanno impressionato 
il francese Morelon, il belga 
Van Lancker. il sovietico 
Kratsov e l'australiano Nichol-
son. ma dagli allenamenti al­
le gare vere e proprie c'è una 
bella differenza. Costa ha fu­
gato ogni apprensione sulle 
condizioni di salute di Ferro 
a proposito di una ventilata 
ernia del disco; piuttosto ama­
reggiato lo stayer Benfatto il 
quale non ha potuto prepa­
rarsi causa 11 mancato arrivo 
della motocicletta. E Guido 
Messina ha fatto fuoco e 
fiamme coi responsabili del 
disservizio. 

Fred Mariposa 

Lettere 
all' Unita: 

Raffaella Garosi 
nel ricordo di 
un suo professore 
Al direttore dell'Unità. • -

Chi era Raffaella Garosi? 
Giovane ventiduenne, da Gros­
seto, neolaureata, perita nel­
l'attentato di S. Benedetto 
Val di Sambro mentre si re­
cava a Salisburgo per com­
piervi un corso di perfezio­
namento, hanno scritto i gior­
nali, Ma, nel trascorrere del­
le ore dopo il tragico arresto 
del treno Roma-Brennero, 
questa domanda è sfuggita, 
sommersa da ben piU inquie­
tanti interrogativi di un inte­
ro Paese, con le migliori for­
ze impegnato nell'opera di 
protesta e vigilanza. In un 
momento meno grave e tri­
ste, la personalità di una ra­
gazza annientata dall'ultimo 
massacro nero avrebbe potu­
to essere meglio considerata. 

Un docente come me cui è 
toccata la fortuna di avere 
Raffaella quale allieva esem­
plare per qualche tempo a un 
corso di lingua e letteratura 
persiana nella Facoltà di let­
tere dell'Università di Roma, 
non può tracciare qui un sia 
pur breve ritratto. Ma ciò 
che ora va scritto è che Raf­
faella Garosi, oltre che fan­
ciulla delicata e sensibile, fu 
studentessa fulgente per in­
telligenza e cultura, aperta a 
interessi vasti e profondi, e 
si apprestava a compiere ri­
cerche originali, possedendo 
tutte le qualità che facevano 
presagire una studiosa nata, 
una ricercatrice col fiocchi. 

E non più. tardi degli ulti­
mi giorni del giugno scorso 
si era parlato assieme dei 
suoi progetti futuri, del suo 
campo di specializzazione, di 
ricerche da avviare, e — co­
me avviene per tanti giovani 
nel nostro Paese — delle in­
certezze e del faticoso avvio 
di una carriera di studio, in­
cognite assai serie per lei, ap­
partenente a famiglia di mo­
deste condizioni. Però le dif­
ficoltà, pur preoccupandola, 
non la scoraggiavano, e lei 
era abbastanza brava per con­
seguire borse di studio e inse­
rirsi bene nell'attività univer­
sitaria. 

Il senso di questa semplice 
testimonianza, il punto che 
mi sembra da tener fermo 
per tutti, è che la barbarie 
fascista, oggi come in passa­
to, colpendo alla cieca e tron­
cando vite innocenti, uccide 
non soto corpi ma anche men­
ti e preziose energie umane, 
benché — oggi come sempre 
— si abbia nemiche la co­
scienza democratica e l'intel­
ligenza dell'uomo. 

Prof. ANGELO MICHELE 
PIEMONTESE 

(Roma) 

Il vero impegno 
degli ex dipendenti 
imposte di consumo 
Caro direttore, 

suiiTJnità del 30 luglio è 
comparsa una lettera intito­
lata «L'impegno dei lavorato­
ri delle imposte di consumo» 
con la quale assolutamente 
non concordiamo, per cui 
chiediamo un po' d'ospitalità . 
per chiarire la posizione del 
sindacato CGIL-FNDS. Con la 
cessazione delle imposte di 
consumo, venne varato il de­
creto 649 del 26-10-72 che re­
golamentava il diritto al po­
sto di lavoro dei dipendenti 
di detto servizio. Tale decre­
to, risultato della lotta dei la­
voratori. stabiliva per tutti il 
mantenimento dei diritti ac­
quisiti, con la conservazione 
del posto di lavoro. Ma recen­
temente è nato un «comitato 
promotore» che per i dipen­
denti ex II.CC. propone l'ab­
buono di 10 anni per tutti, 
facendosi forza di un dise­
gno di legge presentato da al­
cuni parlamentari veneti, evi­
dentemente in cerca di prefe­
renze e popolarità. No, noi 
non siamo d'accordo. 

Vediamo un po' come stan­
no le cose. Il personale ex 
II.CC, inserito nel nuovo am­
biente di lavoro, ha trovato 
e trova innumerevoli disagi 
per vari motivi: 1) l'aperta 
ostilità da parte dei burocra­
ti e di certo personale; 2) la 
inadeguatezza della posizione 
giuridica per guanto riguarda 
l'attribuzione di qualifiche e 
funzioni; 3) l'inadeguatezza 
della situazione economica e 
normativa che congela carrie­
ra e retribuzione; 4) i lenti e 
contrastati lavori della com­
missione di inquadramento. 
Certo è che detto personale 
aveva ed ha degli istituti mi­
gliori, previdenziali ed econo­
mici (come lo scatto trime­
strale della scala mobile). Ma 
le differenze stanno sparendo, 
gli statali hanno già ottenuto 
l'assistenza diretta. Per ti per­
sonale II.CC. non vi sono ri­
schi: le differenze retributive 
sono in parte cadute, a mec­
canismo di scala mobile sarà 
oggetto di discussione per tut­
to il mondo del lavoro. Se 
passa tale linea, se il persona­
le delle ex imposte di consu­
mo sarà coinvolto appieno nel­
la lotta per la qualifica fun­
zionale e per la riforma del­
la Pubblica amministrazione 
— nel quadro di un pieno in 
serimento nei ruoli dell'ammi­
nistrazione — questi cóUeghi 
diventeranno a tutti gli effet­
ti lavoratori di serie A. Entre­
ranno a far parte della dina 
mica sindacale di tutta la ca­
tegoria, cessando di essere 
un'isola dimenticata e senza 
forza contrattuale autonoma: 
avranno cioè un avvenire ed 
una vera dignità professionale. 
Ecco perché, lo ripetiamo, giu­
dichiamo assolutamente in mo­
do negativo la richiesta del 
e regalo » di dieci anni di ser­
vizio. 

W. TOZZI, G. TITTA, G. 
LASTRUCI, G. SCARSELLI, 

G. BRENZINI 
per la segreteria provin­
ciale del Sindacato del per­
sonale finanziario (Firenze) 

Protestano con la 
TV gli appassionati 

, dell'atletica leggera 
Cara Unità/ ', • <-,.»• 
' ho letto con interesse quan-

. to hai pubblicato riguardo alla 
' TV e alle sue sopraffazioni in 

certe trasmissioni di carattere 
sportivo. Anch'io mercoledì 
ero davanti al pìccolo scher­
mo a godermi l'atletica legge­
ra. Ed ecco il telecronista che 
ci manda tutti a dormire men­
tre manca il più bello. Con­
divido appieno la dura criti­
ca nel confronti della TV. Se 
avessero il coraggio di agire 
così in una partita di calcio 
non so cosa succederebbe. E 
noi che slamo appassionati di 
atletica leggera come dobbia­
mo reagire? Hai fatto proprio 
bene a scrivere quelle critiche 
perché quando la TV interrom­
pe le trasmissioni procura un 
danno bello e buono nei con­
fronti di chi paga il canone. E 
non è nemmeno un fatto spora­
dico, perché per la TV questo 
comportamento è normale (co­
m'è accaduto il 24 luglio quan­
do ha «bloccato» il salto di Sto-
nes a Torino, mentre stava 
per affrontare i metri 2,25). 

• Ogni volta che c'è una riunio­
ne di atletica leggera e maga­
ri ti interessa una gara, te la 
levano via e chi s'è visto $'è 
visto. 

ERNESTO LANFRANCHI 
(Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per­
vengono. Vogliamo tuttavia as­
sicurare i lettori che ci scri­
vono, e i cui scritti non ven­
gono pubblicati per ragioni di 

' spazio, che la loro collabora­
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug-

' gerimenti sia delle osserva­
zioni critiche. Oggi ringrazia­
mo: 

Sergio ESPOSITO, Milano; 
Renzo BRAMBILLA, Milano; 
Ernesto SADA, Milano; Vin­
cenzo SCALDAFERRI, Basi-
lea; Raimondo LACCHIN, Sa­
ette; Gejs KARULI, Milano; 
Maria BICCI, Rufina; Fabio 
PERINEI, Altamura; avv. Sil­
vio ARMELLINI, Conegliano; 
L. BATTAGLIA di Alcamo e 
Mauro MENARINI di Bolo­
gna (i quali in documentate 
lettere riferiscono sulle loro 
esperienze legate all'esame di 
maturità e giudicano molto 
severamente i criteri con cui 
essi vengono condotti); un 
gruppo di appuntati della 
Guardia di finanza, Bologna 
(i quali chiedono che venga 
migliorata la loro divisa di 
alta uniforme e che anche i 
gradi siano adeguati al tipo 
di divisa); Domenico SANTIL-

• LI, Isernia («Non riesco a 
capire perchè mentre viene 
ufficialmente annunciato che 
il prezzo dello zucchero è au­
mentato a lire 365 se sciolto 

, e a lire 375 se in pacchetti, in 
> certi negozi bisogna pagarlo 

400 o anche 450 lire il pac­
chetto. Non ci dovrebbero es­
sere più accurati controlli?»). 

Giovanni RUSSO, Giarre 
(«Col decreto legge 22 gen­
naio 1972 a favore delle po­
polazioni alluvionate della Si­
cilia e della Calabria, all'art 
15 bis si assegnava un'inden­
nità speciale ai braccianti a-
glicoli per te giornate non 
lavorate. Questi soldi doveva­
no pagarli entro il 30 giugno, 
ma al V agosto, nel mio co­
mune, ancora il 20 per cento 
doveva percepire l'indennità. 
Le responsabilità se le scari­
cano tra la Previdenza socia­
le, le Poste e il Banco di Si­
cilia»); Bruno ZA VER, Mila­
no (a Insieme a un gruppo di 
amici mi è capitato di assi­
stere ad un comizio di un 
oratore socialista in occasio­
ne di una festa della loro 
stampa. Devo dire che ho 
sentito molte belle parole: ri­
chieste di migliori pensioni, 
provvedimenti per il Mezzo­
giorno, attacco a certi decreti 
governativi e proposte per mi­
gliorarli. Belle parole, dicevo: 
nei fatti, però, e cioè nelle 
votazioni in Parlamento, mi 
sembra che questi compagni 
socialisti fanno ben poco per 
contrastare quello che voglio­
no i loro alleati de e social­
democratici»); G.B.V., Geno­
va (« Oltre a tassare tutto ciò 
che noi, miseri pensionati 
INPS, non abbiamo mai pos­
seduto e non avremo mai, 
fon. Rumor ha permesso au­
menti spaventosi per latte, pa­
ne, caffè, zucchero, verdure 
e frutta, olio e vino, scarpe 
e trasporti pubblici, taglio dei 
capelli, luce e gas; ma le pen­
sioni, quelle non le ha au­
mentate! »). 

Martina GRASSI, Milano 
(« Ho avuto una specie di pa­
ralisi facciale, non potevo par­
lare e, con molto spavento, 
mi sono recata a un pronto 
soccorso, da dove mi hanno 
mandata in un ospedale. So­
no sicura che non tutti i me­
dici ed infermieri sono come 
quelli che ho avuto la sfor­
tuna di incontrare io, i quali 
purtroppo ridevano e scher­
zavano su questa mia infer­
mità. E' stata una esperienza 
dolorosa, e vorrei invitare tut­
to il personale preposto ali* 
cura dei mali della gente ad 
usare sempre, in qualsiasi oc­
casione, molto senso di uma­
nità »); Margherita ROCCO, 
S. Giorgio a Cremano («W 
dal maggio 1971 che, quale ex 
insegnante di educazione fi­
sica, ho presentato istanze 
tendente ad ottenere {'unti 
tantum relativa ai quattro an­
ni di servizio prestato presso 
scuole medie statali; ma m 
tutt'oggi l'istanza non ha avu­
to evasione. Possibile che U 
ministero della PI non ri­
tenga di intervenire? »); Lucia 
PUNZI, Ostuni (nella cui let­
tera, spedita il 30 giugno • 
pervenuta soltanto la settima­
na scorsa, critica severament* 
la scuola d'oggi e tra l'altro 
scrive: «Rimandare con un 
solo 5, e per giunta in una 
materia scientifica, in un li­
ceo classico, vuol significar» 
soltanto una punizione per io 
alunno, giacché non saranno 
i due mesi estivi a portarlo 
a 6»), 


